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Principali piante medicinali impiegate nel sovrappeso/obesità 

Nome comune della droga Principali costituenti chimici Dose consigliata die 

Arancia amara Sinefrina Non superare i 30 mg die 

Efedra  sinica/Ma Huang Efedrina, pseudoefedrina  Non più in commercio in Italia 

Guaranà  Alcaloidi purinici (caffeina), tannini  1-3 grammi 

Fucus vesciculosos  (Fuco) Iodio, polisaccaridi Non sono disponibili dati attendibili 

Griffonia simplicifolia 5 OH triptofano (5OHT)  100 – 600 mg die in  5OHT 

Cissus quadrangolaris  Fitosteroli . Ketosteroidi  flavonoidi 200-300 mg die Non in commercio in 

Italia 

Rhodiola Rosea Rosavin, Salidroside 

Garcinia Cambogia  Acido idrossicitrico 1,5 grammi 

Fagiolo Faseolamina 

Orthosiphon Flavonoidi, cumarine terpenoidi Secondo prescrizione medica 

Tarassaco Olio essenziale, flavonoidi, derivati 

dell’acido caffeico 

Secondo prescrizione medica 

Gomma Guar Galattomannano, proteine 9-30 grammi 

Psillio mucillagini 10-30 grammi 



Serotonina (5-HT) 
Favorisce la sazietà 

Noradrenalina (NA)  
Inibisce l’assunzione di cibo 
(sistema -adrenergico) 

Dopamina (DA)  
Inibisce l’assunzione di cibo 

1. Obesity: advances in understanding and treatments. 1995 (May 22) 22; 6 (2-3): 26-41 

2. Hoebel et al. Brain Behav Bodily Dis. 1981; 59: 103-142. 

Circuiti Monoaminergici che Intervengono nella 
Assunzione di Cibo e nella Sazietà 

Talamo 
Ipotalamo 

Ipofisi 



INFLUENZE SULL’ASSUNZIONE DI CIBO 

IPOTALAMO 

INIBIZIONE  

• serotonina 

• dopamina 

• leptina 

• insulina 

• alfa-MSH  

• CRF 

• GLP-1 

• CCK 

• POMC 

• catecolamine 

• CART 

• Antagonisti dei 

cannabinoidi 

• PYY 

STIMOLO 

• NPY 

• glucocorticoidi 

• oppioidi 

• GABA 

• GHrH 

• galanina 

• norepinefrina 

• Ghrelina 

• cannabinoidi 

AFFERENZE 

visive-limbiche-motorie 



FITOTERAPICI di più frequente utilizzo 

AGENTI COADIUVANTI IL CALO PONDERALE 

 
Stimolanti 

Modulatori 
umore 

 
Metabolici 

 
Drenanti 

Coleretici 
epatoprotettori 

 
Fibre  

Guaranà Griffonia Garcinia 
cambogia 

Orthosifon  Boldo Psyllo  

Matè Rhodiola 
rosea 

Estratto 
fagiolo 

Pilosella  Cardo Gomma 
guar  

Citrus  
aurantium 

Fucus  tarassaco 

Rhodiola 
rosea 



INPHA DUEMILA S.r.l 7 

sinefrina  

da estratto di frutti immaturi di Citrus 

(Citrus aurantium var. amara L.) 



Citrus Aurantium 

Il principale composto farmacologicamente attivo del Citrus è 
la p-sinefrina (para-sinefrina o ossedrina) 

L’impiego di Citrus Aurantium, come integratore, è consentito 
e regolamentato dal Ministero della Salute 

Dose massima giornaliera  
di sinefrina 30 mg da  
estratto secco 

Corrispondenti a 800 mg di 
Citrus titolato al 4% 

Altre formalità:  
•Va riportata la titolazione in sinefrina 
•Si sconsiglia l’uso in gravidanza e durante l’allattamento e al di sotto dei 12 anni 
•Consultare il medico prima dell’uso se le condizioni CV non sono nella norma 



Citrus Aurantium 

Il composto principale farmacologicamente attivo  del Citrus è la  p-sinefrina 
(para sinefrina o ossedrina) 

Esistono 6 possibili isomeri della sinefrina (orto, meta, para  e, per ciascuno di essi la 
forma d (+)  o l (-) 

La p-sinefrina avrebbe un’azione stimolante i beta 3 recettori e quindi lipolitica,  
termogenica 

Indicazioni ministeriali per l’utilizzo di citrus negli 

integratori: 
Indicazioni: Equilibrio del peso corporeo. Stimolo metabolico e 

metabolismo dei lipidi. Funzione digestiva. Regolare motilità 

gastrointestinale ed eliminazione dei gas. 

Occorre indicare in etichetta la titolazione in sinefrina: 

l'apporto massimo di sinefrina non deve superare i 30 

mg/die 

AVVERTENZA SUPPLEMENTARE da aggiungere in 

etichetta: Si sconsiglia l'uso del prodotto in gravidanza, 

durante l'allattamento e al di sotto dei 12 anni. 

Consultare il medico prima dell’uso se condizioni 

cardiovascolari non sono nella norma. 





Effetto sinergico della sinefrina , della esperidina e della 
naringina sul consumo calorico 

 + 129  

Kcal  

  + 183 Kcal 

          + 50 Kcal 

- 30 Kcal 

+ 79 Kcal 





Citrus Aurantium 

A causa della somiglianza 

strutturale della p-sinefrina  con m-

sinefrina, efedrina, noradrenalina e 

amfetamina è diffusa la percezione 

che tutte queste molecole abbiano 

proprietà simili e simile profilo di 

rischio 

Invece esistono notevoli differenze 

•La p-sinefrina  non passa 

facilmente la barriera 

ematoencefalica 

•La p-sinefrina è meno lipo-solubile 

dell’efedrina 

•Ha un’azione stimolante il SNC e 

CV minima o assente rispetto a 

efedrina, noradrenalina, 

amfetamina   

•Diversa affinità recettoriale 





Caffeina, sinefrina e 

yohimbina 





Caffeina , sinefrina, phenylethylamina, 

yohimbina, monoaminossidasi inibitore 

hordinina : cosa ne pensiamo ? 









Due fitoterapici con 

azione sinergica : Cissus 

Quadrangolaris e Irvingia 

gabonensis 

Cissus : inibisce le lipasi e le 

amilasi  

Irvingia iniobisce la alfa 

amilasi 





Guaranà e caffè  

La caffeina, un antagonista del recettore per l'adenosina, è uno 

stimolante che può influenzare il Sistema Nervoso Centrale, l’apparato 

cardiovascolare, il rilascio delle catecolamine, l’acidità a livello gastrico 

e il metabolismo in generale. 



Guaranà e caffè  

:     

Farmacocinetica 

L'assorbimento orale è molto rapido, con il picco di concentrazione plasmatica 

dopo 29,8 minuti.  

Biodisponibilità sostanzialmente completa  

Emivita plasmatica varia 2,7-9,9 ore. 

Blanchard J. Eur J Clin Pharmacol. 1983;24(1):93-8. 

 



Guaranà e caffè  

L’effetto della caffeina è biologicamente mediato dall’aumento di AMP 

ciclico (adenosina 5’-monofosfato ciclico) con un’azione combinata su 

due livelli:  

1) Aumento della sintesi di cAMP: 

la caffeina blocca l’inibitore dell’enzima adenilato-ciclasi che trasforma 

ATP in cAMP 

2) Rallentamento della degradazione di cAMP:  

la caffeina inibisce l’enzima fosfodiesterasi, che trasforma cAMP in 

AMP.  

:     



Guaranà e caffè  

:     

Effetti caffeina 

• Sulla muscolatura scheletrica la caffeina ha effetto contrattile 

• Effetto inotropo e cronoptropo positivo 

• Aumento pressione arteriosa  (ogni tazza aumenta la PAS di 0,8 e la PAD 

di 0,5 mmHg) (transitorio) 

• Aumento della diuresi (transitorio) 

• Antiemicranico  in associazione all’ergotamina (vasocostrizione 

extracranica) 

• Antidolorifica per riduzione del rilascio dei mediatori dolorifici indotto 

dall’adenosina ed attivazione delle vie noradrenenergiche  

• Stimola la secrezione acida a livello gastrico per azione sui recettori H2 



Guaranà e caffè  

:     

Effetti caffeina 

• Caffeina mobilita le riserve di grasso e stimola i muscoli a utilizzare il 

grasso come combustibile  

• Ciò ritarda l'esaurimento del glicogeno muscolare e consente l'esercizio 

fisico prolungato.  

• Il periodo critico di risparmio del glicogeno sembra verificarsi durante i primi 

15 minuti di esercizio, quando la caffeina ha dimostrato di diminuire 

l'utilizzo di glicogeno fino al 50%.  

• Così, glicogeno risparmiato all'inizio è disponibile durante le fasi 

successive di esercizio.  



Guaranà e caffè  

• Eventi avversi compaiono a dosi superiori ai 200 mg 

• Effetti letali  per assunzioni generalmente superiori a 5 grammi in un’unica 

somministrazione 

• Dosaggi alti (650 mg), causano la sindrome del "caffeinismo", caratterizzata 

da ansietà, irrequietezza e disordini nel sonno molto simile allo stato ansioso 

da stress.  

• L’assunzione prolungata di quantità moderate di caffeina non ha 

evidenziato effetti tossici. Inoltre, pazienti con ipertensione conclamata non 

hanno manifestato modificazioni pressorie collegabili al consumo di caffè, né 

sono stati confermati maggiori rischi di infarto al miocardio. 

Tossicità acuta e cronica 

Una tazza di caffè americano contiene  100 - 150 mg di caffeina  

La tazzina di caffè espresso italiano 40 - 80 mg 



Guaranà e caffè  

La maggior parte dei lavori sull’impiego della caffeina  nel calo ponderale 

sono incentrati sull’associazione efedrina/caffeina. 

Tale terapia meriterebbe una trattazione a parte ma per sommi capi: 

A.L’ ephedra, ma non l’efedrina, è vietata negli USA  e in Italia 

B.Tale associazione è quella con il maggior numero di lavori e la sua 

efficacia è documentata(1) 

1) G Bray and  F. Greenway  Pharmacological treatment of the overweight patient. Pharmacol Rev 59:151-184, 2007  



Epigallocatechingallato, EGCG 

• È una catechina del tè, particolarmente 
abbondante nel tè verde, ha: 

– azione ipolipemizzante 

– azione sul dispendio energetico 

– azione antiossidante         

 

Epigallocatechingallato, EGCG 



EGCG evidenze sperimentali 
dispendio energetico e catabolismo lipidico 

• Dosi di EGCG pari allo 0,5-
1% in aggiunta a una dieta 
standard, in topi 
suscettibili all’obesità, 
sono necessarie e 
sufficienti a controllare 
l’incremento di peso e 
l’accumulo di massa 
grassa, senza alterazioni 
della massa magra. 

• L’aumento del consumo 
energetico è dovuto 
all’attivazione a livello 
epatico delle UCP2 e delle 
UCP3 con conseguente 
aumento del catabolismo 
lipidico. 

“EGCG attenuates diet-induced obesity in mice by decreasing energy absorption and increasing fat oxidation”  
International Journal of Obesity 
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EGCG evidenze sperimentali sull’aumento del dispendio 
energetico e del catabolismo lipidico 

– Uno studio pubblicato nel 2008, su The American Journal of Clinical Nutrition 
ha dimostrato come, in soggetti giovani sani, l’esercizio fisico associato ad 
integrazione con ECGC aumenti l’ossidazione lipidica e la sensibilità periferica 
all’insulina 

Am J.Clin.Nutr; 2008; 87:778-84 
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Fucus vescicolosus 

Sempre a causa degli inquinanti, vi sono numerose descrizioni di fibrosi 

dell'interstizio renale in pazienti che assumevano misture di fitoterapici a 

scopo dimagrante.  

Il Fucus vesiculosus è molto ricco di iodio e, 

in passato, era utilizzato nella terapia dei 

gozzi da carenza iodica ed è sulla scorta di 

tali dati che spesso viene somministrato 

come "acceleratore metabolico": in realtà lo 

iodio non ha alcuna azione dimagrante nei 

soggetti normali. 

Oltre a ciò il fucus è potenzialmente pericoloso per l'effetto di 

biomagnificazione della pianta che trattiene e concentra gli inquinanti 

contenuti nell'acqua. Svariati casi di grave insufficienza renale acuta 

dovuti a intossicazione da metalli pesanti sono stati descritti in soggetti 

che assumevano fucus ai fini dimagranti.  

Abt AB, Oh JY, Huntington RA, et al: Chinese Herbal Medicine Induce Acute Renal Faiture. Arch Intern Med 1995; 155: 211-212. 

Rapidly progressive interstitial renal fibrosis in young women: association with slimming regimen including Chinese herbal. Lancet 1993; 

341 



Garcinia Gambogia 

Il costituente attivo e più studiato della Garcinia 

è l’acido idrossicitrico (HCA) 

Possibile meccanismo d’azione di HCA 

• Inibizione competitiva dell’enzima adenosin-trifosfato-citrato-liasi 

• Incremento del rilascio o della disponibilità di serotonina 

• Inibizione della alfa-amilasi pancreatica e dell’alfa-glucosidasi 

intestinale con riduzione del metabolismo dei carboidrati  



Garcinia Cambogia 

l’acido idrossicitrico da estratto di frutti di Garcinia (Garcinia 
cambogia Desr.) 

l’acido idrossicitrico: 
 è in grado di ridurre la produzione di acidi grassi e lipidi che derivano dal  

metabolismo degli zuccheri → ne consegue una riduzione del deposito di 
grassi.   

 
MECCANISMO D’AZIONE 

Quando l’ingestione di zuccheri eccede le necessità dell’organismo una parte del 
citrato prodotto nel ciclo di Krebs viene immesso nel citoplasma, dove viene scisso 

in acido ossalacetico e acetil-CoA ad opera dell'enzima ATP-citrato liasi. L'acido 
ossalacetico costituisce il prodotto di partenza per la sintesi dei grassi, che 

vengono poi immagazzinati principalmente nel tessuto adiposo sottocutaneo.  
L’ac. idrossicitrico inibisce nettamente l'azione della citrato-liasi, e quindi limita molto 

l'immagazzinamento di calorie sotto forma di grassi di deposito (ac.grassi e 
colesterolo 







Garcinia Gambogia 



Garcinia Gambogia 



Griffonia Simplicifolia 

L'interesse verso questa pianta in Europa è 

relativamente recente, ed è dovuto alla scoperta che i 

suoi semi contengono la sostanza definita con la sigla 

5-HTP (5-idrossitriptofano), un precursore endogeno 

della serotonina. 



41 

5-idrossitriptofano da estratto di semi di Griffonia 
(Griffonia simplicifolia Baill.) 

 

Il triptofano è una aminoacido essenziale quindi deve essere 
assunto con gli alimenti. Ne sono particolarmente ricchi i 

legumi, i latticini, le uova, il pesce e la carne. È un 
precursore della serotonina è un neurotrasmettitore che 

gioca un ruolo cruciale negli stati affettivi. 

 

 

triptofano 
5-

idrossitriptofano 
(5-HTTP) 

serotonina 

ez. triptofano idrossilasi decarbossilazione 

alimenti 



Griffonia Simplicifolia 

Phytomedicine. 2011 Aug 15;18(11):947-52. 

Influence of Griffonia simplicifolia on male sexual behavior in rats: behavioral and neurochemical 

 study. 

Carnevale G, Di Viesti V, Zavatti M, Benelli A, Zanoli P. 

Source 

Department of Biomedical Sciences, University of Modena and Reggio Emilia, Via Campi 287, I-41100 Modena, 

Italy. 

Abstract 

The seeds of Griffonia simplicifolia Baill. are rich in 5-HTP (5-hydroxytryptophan), a direct precursor  of the 

neurotransmitter serotonin. In the present study we investigated the influence of the plant extract  on male sexual 

behavior. The seed extract was orally administered to Sprague-Dawley male rats at three dose levels (25, 50 and 

100 mg/kg) both acutely and subchronically (daily for 9 days). Mating test with  receptive female rats was performed 

60 min after the acute treatment or the last dose when repetitively  administered. Mount, intromission and 

ejaculation latencies and post-ejaculatory interval were recorded. Food intake and body weight were measured over 

the 9-day period of treatment. Microdialysis technique   was used to detect the extracellular levels of serotonin (5-

HT) and its metabolite 5-hydroxyindoleacetic acid (5-HIAA)  in rat brain following the acute administration of the 

extract dosed at 100mg/kg. The acute treatment significantly increased mount latency (at any dosage), intromission 

and ejaculation latencies (at 100 mg/kg) and post-ejaculatory interval (at 50 and 100 mg/kg). On the contrary the 

subchronic treatment failed to exert a significant influence on copulatory behavior. The daily administration of the 

extract dosed at 50 and 100 mg/kg for 9 days significantly reduced food intake and body weight. Finally in the 

microdialysis experiments  we found a dramatic increase in 5-HT and its metabolite 5-HIAA. 

 

Copyright © 2011 Elsevier GmbH. All rights reserved. 
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 Conclusioni 

 

• Questo studio evidenzia che questo 
integratore  può essere di aiuto nell’indurre 
calo ponderale anche in quei pazienti con  
sovrappeso o  obesità di primo grado  non 
responsivi alla sola dieta e alle  modifiche 
dello stile di vita. Alle dosi consigliate nello 
studio non si sono osservati effetti avversi  
particolari. 

 



N-Oleil-Fosfatidil-Etanolamina 
(NOPE) 

• è un fosfolipide presente nelle 
membrane cellulari 

 

• ha origine sia endogena che esogena 

 

• è presente in diversi alimenti 

NAPE: N-acilfosfatidil etanolamina 
PLD: fosfolipasi D 
FAAH: Fatty Acid Amide Hydrolase  
NAAA: N-Acylethanolamine-Hydrolyzing Acid Amidase    



NOPE e NOE 
Evidenze sull’animale 

Dopo i pasti si ha un aumento della Noe intestinale 

FF: free-feeding (alimentazione libera); FD: food-deprivation and refeeding (digiuno e rialimentazione) nello stesso gruppo di 
animali 

Livelli di NOPE nel tessuto intestinale 
10, 30 e 60 minuti dopo il pasto  

Livelli di NOE nel tessuto intestinale 
10, 30 e 60 minuti dopo il pasto  
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NOPE e NOE 
Evidenze sull’animale 

Un composto analogo, l’endocannabinoide anandamide (AEA), ad azione 
oressizzante, regola i suoi livelli nella mucosa intestinale in modo 
speculare alla NOE 

Livelli di AEA nel tessuto intestinale  
10, 30 e 60 minuti dopo il pasto  

FF: free-feeding (alimentazione libera); FD: food-deprivation and refeeding (digiuno e rialimentazione) nello stesso gruppo di 
animali 
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Sites of CB1 receptor and effects of CB1 
blockade  

Site of Action Mechanism(s) Addresses 

Hypothalamus /  

Nucleus accumbens 
 Food intake 

Body weight 

Intra abdominal adiposity 

Adipose tissue 
 Adiponectin  
 Lipogenesis 

Dyslipidemia 

Insulin resistance 

Muscle  Glucose uptake Insulin resistance 

Liver 
 Lipogenesis 

 

Dyslipidemia 

Insulin resistance 

GI tract  Satiety signals 
Body weight 
Intra abdominal adiposity 

DiMarzo 2001; Ravinet Trillou et al 2003; Cota et al 2003; 

Pagotto et al 2005; Van Gaal et al 2005; Liu et al 2005; Osei-Hyiaman et al 2005 



In Obese Hyperphagic Mice, the EC System is 

Overactivated, as Evidenced by Elevated 

Hypothalamic Endocannabinoid Levels 

db/db mice 

(with defective 

leptin receptor) 

Hypothalamic levels of 

Di Marzo et al 2001 

Lean 

(wild-type) 

    * 

* 

Obese 

(db/db) 

Anandamide 

(pmol/g) 
2-Arachidonoylglycerol 

(nmol/g) 
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NOE: attivazione dei recettori GPR119 

– Un studio del 2007 pubblicato sul British Journal of Pharmacology, ha 
dimostrato che la NOE è in grado di stimolare i recettori GPR119 (G-
Protein-coupled Receptor). 

 

– I recettori GPR119 sono in grado di trasmettere segnali all’interno delle 
cellule attivandole. Sono espressi prevalentemente a livello del fegato, 
pancreas (cellule β) e lungo il tratto gastrointestinale, in particolare nel  
duodeno e nel digiuno (cellule endocrine, secernenti  peptidi 
glucoregolatori quali ad esempio GLP1 ). 

 

– La NOE agisce stimolando i recettori GPR119 che aumentano la 
produzione di GLP1 con conseguente modulazione della secrezione di 
insulina, protezione delle β cellule, minore produzione di glucagone e 
aumento di sazietà → miglioramento della tolleranza glucidica   



NOE: attivazione dei recettori 
GPR119 

Possibile meccanismo d’azione dei recettori GPR119 

British Journal of Pharmacology, 2007, November, 1-6 

cAMP ↑ 

secrezione di insulina 

glucosio dipendente ↑ 

ripienezza gastrica ↓ 
secrezione di glucagone ↓ 

assunzione  

di cibo ↓ 

Intestino 

protezione delle 
β-cellule 

rallentata progressione 
del diabete 

miglioramento della 
resistenza insulinica 

perdita di peso 
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